Risposte a domande su Appalto Centri estivi

D1): L’assicurazione per i bambini in caso di infortunio e responsabilità civile terzi viene per la prima volta richiesta alle associazioni, fino allo scorso anno l’assicurazione era stipulata dell’amministrazione. Dobbiamo prevedere anche questo costo per ogni bambino?
Il costo dell’Assicurazione va conteggiato  nell’offerta a ribasso? Dove inseriamo le specifiche rispetto ai massimali e ai dettagli?

R1) L’assicurazione infortuni  richiesta  per i bambini è integrativa rispetto alla polizza generale del Comune di Firenze. Il costo è stato conteggiato nei  costi generali per la base d’asta soggetta a ribasso e va previsto per ogni bambino. Le specifiche possono essere inserite in un allegato al progetto, ma è comunque sufficiente che, con la sottoscrizione del capitolato per accettazione di tutte le clausole in esso contenute, il concorrente si impegni alla stipula della polizza, e alla consegna di copia della stessa prima dell’avvio del servizio.

D2) Un’associazione può partecipare con raggruppamenti temporanei di impresa diversi a lotti diversi?

R2) Sì, può partecipare. L'art. 9 del bando di gara vieta infatti la sola partecipazione per lo stesso lotto in raggruppamenti diversi o la partecipazione per lo stesso lotto sia in forma individuale sia all'interno di un raggruppamento o consorzio ordinario
 

D3) Per i requisiti di ordine speciale è necessario allegare la certificazione comprovante l’attività o deve essere fatto solo in sede di controllo? 
R3) In fase di partecipazione alla gara il concorrente deve compilare la dichiarazione di cui all’allegato A) che al  punto 4) si riferisce ai requisiti di ordine speciale, allegando specifico elenco dei servizi con il relativo importo, oggetto, data., destinatario
D4)  Il Merito Tecnico Organizzativo non ci risulta avere un punteggio di valutazione specifico (i criteri di valutazione sono relativi solamente alle 15 cartelle del progetto – 70 punti), ma nel capitolato si richiedono delle specificità come i curriculum dei coordinatori e la formazione da realizzare. Questi aspetti dobbiamo dettagliarli o saranno richiesti successivamente solo in caso di aggiudicazione? Eventualmente dove dobbiamo inserirli?

R4)  Il curriculum dei coordinatori e il progetto della formazione da realizzare vengono acquisiti successivamente all’aggiudicazione. In sede di offerta, con la sottoscrizione del capitolato, il concorrente si impegna a impiegare figure di coordinatori con  i requisiti richiesti all’art.9 (che dovranno, in sede di controllo, emergere dal CV) e a realizzare un corso di formazione di almeno 4 ore con gli argomenti di cui all’art. 10 lett.G) del capitolato.

D5) Se unconcorente volesse partecipare a più lotti, ma dello stesso Quartiere, visto che il tema è unico, i programmi possono essere uguali, oppure devono essere obbligatoriamente diversi?
R5) I programmi possono anche essere uguali

 

D6) Ai fini di una corretta realizzazione del programma "tipo" di un gruppo della scuola dell'obbligo (quindi composto da 60 bambini, 4 gruppi) dobbiamo tener conto della disponibilità dei pullman come da art.7 lettera b) del capitolato.

Il dubbio che ci è sorto è il presente: nell'articolo è riportato che saranno a disposizione 1 pullman per la gita lunga A/R 250 km e due pullman per la gita A/R 100 km. Ora, se abbiamo 60 bambini, su un unico pullman non entreranno, visto che il numero massimo è 56 posti. Come dobbiamo comportarci nello stilare il programma? 

Dobbiamo considerare che ci verranno forniti 2 pullman più piccoli, tipo un 30 posti, per la gita lunga e quindi possiamo anche realizzarla in due giorni differenti, oppure verrà fornito un pullman 56 posti ed un pullmino di sostegno, e quindi siamo obbligati a fare la gita lunga per tutti e 4 i gruppi insieme?

Stessa domanda sorge anche per le gite da 100 km, che devono essere 1 a settimana (2 a turno), per le quali ci servirebbero 4 pullman...

R6) Nel capitolato  e nel disciplinare di gara si dice che devono essere programmate, per ciascun turno, una gita lunga a/r con percorrenza di circa 250 Km e due gite “brevi” A/R con percorrenza di circa 100 km per la scuola dell’obbligo (della quale, ricordiamo, fanno parte bambini dai 6 ai 14 anni), e una gita “breve” con percorrenza di circa A/R 100 km per la scuola dell’infanzia.  I numeri non si riferiscono quindi ai pulmini e pullman messi a disposizione, la cui assegnazione, a carico dell’Amministrazione, sarà fatta sulla base dell’entità numerica dei gruppi reali presenti in ciascun lotto, dato questo  che sarà disponibile solo al termine delle iscrizioni.

D7) Soggiorni fuori sede. Nel capitolato c’è un breve passaggio sui soggiorni fuori sede, volevamo capire se dobbiamo calcolare anche l’impegno dei nostri educatori per i pernottamenti fuori sede, come accadeva in passato. Questo servizio aggiuntivo prevedeva un costo, che non viene però specificato. 

R7) il costo dei pernottamenti non va calcolato, poiché i soggiorni fuori sede di più giorni non saranno effettuati; il riferimento alla produzione dell’elenco dei partecipanti all’eventuale soggiorno fuori sede prima di ogni partenza di cui al quint’ultimo paragrafo dei compiti del coordinatore all’art. 9, è un errore materiale.
 

D8) Come richiesto nel disciplinare di gara, sulla busta esterna oltre alla dicitura "Procedura aperta ..." è richiesto di riportare l'importo della gara. Per tale importo dobbiamo fare riferimento al punto 2 pag.2 del bando e quindi scrivere € 888.460, oppure al punto 2 pag.3 e scrivere € 2.665.380,00, oppure si riferisce all'importo stimato per l'anno 2011 del lotto di riferimento?

R8) Si riferisce all’importo stimato per il 2011 per  il lotto di riferimento

 

D9) Nel disciplinare di gara, sulla busta C, dopo la dicitura "Offerta economica..." è richiesto di riportare un chiaro riferimento a questa gara. Cosa si intende? Riportare il CIG?

R9) Il CIG può essere idoneo, così come la dicitura Centri Estivi 2011 Comune di Firenze e la denominazione dello specifico lotto  

D10) A scanso di equivoci, mi confermate che i 14.000,00 € sono il tetto massimo e che quindi l'offerta economica è a ribasso?

R10) I 14.000,00 Euro sono il tetto massimo. L’offerta non può quindi essere superiore a questa cifra.
D11)  Nel disciplinare di gara viene indicato (paragrafo"economicità dell'offerta- punteggio") che "il concorrente dovrà precisare la disaggregazione dei costi...", ma nella descrizione dell'offerta economica da presentare è precisato che "non è a pena di esclusione la presentazione 
della disaggregazione dei costi...) E' quindi da intendersi facoltativo o obbligatorio questo dato?

R11) La disaggregazione dei costi è necessaria in sede di valutazione delle eventuali anomalie dell’offerta. Il dato è quindi da intendersi facoltativo in sede di presentazione dell’offerta, ma le informazioni contenute nella richiesta dovranno essere messe a disposizione dell’Amministrazione in tempi molto brevi  qualora si verificasse un’ anomalia dell’offerta. 

D12) Il progetto deve essere 15 cartelle di 3000 battute e deve comprendere sia il progetto infanzia che obbligo e deve contenere anche  tutti i vari aspetti valutabili?

R12) Sì

D13) Nel disciplinare di gara si parla di un apposito elenco di gite e laboratori, dove deve essere allegato? E’ da considerarsi in aggiunta alle 15 cartelle del progetto?

R13) Deve essere inserito nel  progetto, e rientra nelle 15 cartelle.
D1)  all'art 10 punto H del capitolato viene richiesta la stipula di una polizza infortuni per i bambini frequentanti il servizio, mentre all'art 14  non si fa menzione (come storicamente avveniva nei precedenti  bandi) di nessuna copertura assicurativa da parte dell'A.C. per i bambini: ciò significa che le cooperative (oltre logicamente al loro personale) devono assicurare tale copertura per tutti gli utenti del servizio?
Nei compiti del coordinatore vi è di segnalare ogni incidente e stilare una relazione per avviare la pratica assicurativa (come avveniva in passato): tale pratica deve passare per gli uffici comunali? Quindi anche il Comune ha una copertura per i bambini?

R1) Il Comune ha una polizza generale per gli infortuni che possono occorrere agli utenti dei propri servizi. La copertura infortuni richiesta al concorrente è quindi integrativa rispetto a quella esistente. 

 
D2)  L'IVA stimata per il servizio è del 20%, in caso di partecipazione di coop sociali esse sono assoggettate al 4% : in tal caso il regime iva indicato del 20% si intende come massimo possibile per gli eventuali partecipanti o come vincolo uguale per tutti?

R2) Si intende come massimo possibile, data la differente natura dei soggetti che possono partecipare

D3) Per il gruppo ipotetico di 93 partecipanti viene richiesto il prezzo di 1 coordinatore: in caso di numeri di presenze superiori si prevede comunque (come citato nel bando) l'utilizzo di 1 coordinatore per l'obbligo e di 1 per l'infanzia e quindi 2 complessivi?

R3) Per quanto riguarda il  numero effettivo dei coordinatori, come riportato all’art. 13 del Capitolato, il Comune si riserva di quantificare le proprie necessità in base al numero e alla tipologia delle sedi individuate, nonché al numero degli iscritti

D4) Nella disaggregazione costi del personale vengono richiesti i costi generali (oneri sicurezza compresi), siccome tale costo incide sull'utile d'impresa esso è da detrarre in tale casella o viene sommato per calcolare la percentuale rispetto al compenso lordo corrisposto al personale?

R4) I costi generali (compresi gli oneri per la sicurezza propri di ogni datore di lavoro) vanno scorporati dall’utile d’impresa, e inseriti nell’apposita colonna


D5) Nel  capitolato viene indicato un tema per quartiere;  nel caso in cui alcune attività indicate negli indirizzi (p.e. visite) non siano possibili da realizzare,  e dal momento che la corenza con gli indirizzi determina  punteggio,  in sede di progetto è possibile sostituire tali uscite con attività laboratoriali da svolgersi nelle sedi (ove possibile data la logistica)?

R5) Il programma presentato in sede di gara deve essere effettivamente realizzabile. Ove le indicazioni presenti negli indirizzi siano impraticabili, ciò va esplicitato, e possono essere  accolte e valutate proposte “alternative” volte a realizzare il medesimo obiettivo. 

D1) Leggendo il capitolato di gara nell'art. 12 si parla di una ulteriore offerta in foglio separato per i servizi aggiuntivi eventualmente richiesti.
Questo foglio deve essere inserito nella busta dell'offerta economica? E  deve essere reso "legale" (con altra marca da bollo)?
R1)  Il foglio può essere allegato al progetto (non è compreso nelle 15 cartelle) , e può essere in carta libera, sottoscritto dal legale rappresentante.

D2 ) Nel progetto di 15 cartelle sono ammessi fogli A3? E, se sì,  valgono una o due cartelle ?

R2) Sì, sono ammessi. Valgono una o due cartelle a seconda del numero di battute contenute.

D1) Nel  bando di gara al punto n.9 "soggetti ammessi alla gara" si parla espressamente della possibiltà di partecipare come associazione e di seguito si dice che si può costituire un consorzio in ATI (Associazione Temporanea di Impresa). Da ciò  si evince che si dà la possibilità alle imprese di consorziarsi;  la stessa possibilità è data anche alle associazioni? Nel  caso di consorzio fra associazioni, infatti, non si costituisce un ATI, ma una ATS (Associazione Temporanea di Scopo). Il dubbio nasce dal fatto che nei vostri documenti non viene mai nominata la ATS, ma appare sempre e solo la sigla ATI (Associazione Temporanea di Impresa).

 

R1) Le espressioni ATI e ATS, dal punto di vista della partecipazione all’appalto, sono da considerare equivalenti. Le ATS dovranno rispettare tutto quanto previsto per le corrispondenti ATI nel bando  e negli atti connessi.

D2)Qualora dovessimo partecipare a più lotti, la garanzia provvisoria, può essere presentata in una fideiussione unica di valore pari alla somma della percentuale dei lotti a cui si partecipa (specificando i lotti presi in considerazione), oppure devono essere fideiussioni separate?

R2)Le fideiussioni devono essere separate per ciascun lotto cui il soggetto intende partecipare.
D1) Come deve essere compilato da parte delle Associazioni o Enti di promozione sportiva il mod.A, laddove è prevista l'iscrizione alla Camera di Commercio che questi soggetti non hanno? Possono compilarlo precisando il numero di iscrizione al Registro Provinciale delle Associazioni o degli Enti di promozione Sportiva?
 

R1) Con riferimento alle richieste di chiarimento circa le dichiarazioni da rendere nel modulo A , si precisa quanto segue: il bando di gara prevede che, ai fini della partecipazione, “l’utilizzo del modulo stesso non è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni in esso richieste, rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nel modulo”. Pertanto gli operatori economici  che intendano partecipare alla gara devono rendere  tutte le dichiarazioni richieste nel Modulo A adattandole, ove necessario, alla propria situazione giuridica. 

 

D1) si chiede volere confermare che le attività di seguito indicate: 

-  centro estivo residenziale c/o una struttura alberghiera rivolto a ragazzi di scuola elementare e media inferiore; 

-   centri estivi rivolti a bambini di età compresa fra i 3 e gli 11 anni svolto privatamente presso una ludoteca, possano qualificarsi come attività analoghe a quella oggetto del presente appalto.

R1) per quanto si può desumere dalla descrizione, la prima esperienza di centro estivo, di tipo residenziale,  non sembra avere caratteristiche di tipo organizzativo assimilabili a quelle del servizio oggetto del presente appalto. Si ritiene invece la seconda esperienza ammissibile.

D2) Per  “n. dipendenti addetti al servizio” da indicare come richiesto alla pagina 3 dell’Allegato A  - Dichiarazione del legale rappresentante che sottoscrive l’offerta - si intende il numero dei dipendenti dell’impresa o  il numero di quelli da impiegare nel servizio oggetto del bando di gara?

R2) Si intende il numero dei dipendenti dell’impresa, dal momento che il numero di dipendenti da impiegare nel servizio sarà definito in base al numero e alle caratteristiche degli iscritti al lotto di riferimento, che sarà disponibile solo al termine delle iscrizioni, successivo alla scadenza per la presentazione dell’offerta. 

D3) La piscina dove portare i bambini, parlo di quella il cui costo è a carico del Comune, la scegliamo noi o la sceglie il comune?

R3) la piscina a carico del  Comune la sceglie il Comune.  Si tratta generalmente, salvo impedimenti dell'ultim'ora, delle Piscine Costoli e Bellariva nel territorio comunale. Non è possibile utilizzare come piscina a carico dell'Amministrazione una piscina di un'altro comune.
 

D1) In base a quanto richiesto nel disciplinare di gara, dove si parla delle norme di partecipazione delle ATI e consorzi, oltre a specificare a quale tipologia appartengono, oltre a inserire la dichiarazione di impegno, è sufficiente dichiarare SOLO le rispettive percentuali? 

E confermate che tutte queste dichiarazioni devono essere inserite nella busta A?

R1) devono essere inserite le percentuali in caso di Associazioni temporanee di tipo orizzontale, 

le parti in caso di Associazioni temporanee di tipo verticale.

Le dichiarazioni devono essere inserite nella busta A.

D2) l’Associazione può fare da capofila all’ATS?

R2) Ciascuno dei soggetti ammessi a partecipare all’appalto (art. 9 del bando di gara) può essere capofila dell’associazione temporanea.

D3) L’elenco del fatturato da allegare al modulo A dove va messo?

R3) Nella busta A, insieme al modulo stesso.
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